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“Il silenzio di chi non parla non è mai 

d’oro. 

Tutti noi abbiamo bisogno di  

comunicare 

e metterci in contatto con gli altri, 

non in un solo modo, ma in tutti i  

modi possibili. 

È un fondamentale bisogno  

umano. 

Di più: è un potere fondamentale 

dell’uomo.” 
(Williams, Beneathj the surface: 

Creative expression of augmented  

communicators) 

FILO DIRETTO CON I LOGOPEDISTI 

Per domande o dubbi sulla CAA dal 5 al 9  

Marzo dalle 10:00 alle 12:00 chiama il numero 

0498647936 

“Scrivi, parla, disegna, 

fai la cosa più pazza, 

ma non stare fermo. 

A cosa serve vivere 

Se ti manca il coraggio di esperimenti? 

Se sei un uomo giusto 

In mezzo ad un’umanità 

Sbagliata, 

lotta di più. 

Qualcuno 

Se ne accorgerà. 

Comunicare è vivere.” 

A.Signorello, 1996 

 

 

 

 

 

 

 

“Spesso la gente fa un parallelo fra la capacità di 

parlare e la nostra intelligenza. 

La CAA rende difficile ignorarci e permette a ciascu-

no di noi di far sentire la propria voce (…) 

Fino a che la gente ha pensato che il mio cervello 

non servisse a niente e che le espressioni del mio 

viso e i suoni che emetto fossero senza significato, io 

sono stata condannata a rimanere senza voce…” 

Ruth Sienkewicz-Mercer 

 

 

Ogni persona indipendentemente dal grado di disabilità ha il 

diritto fondamentale di influenzare, mediante la  

comunicazione, le condizioni della sua vita. 

Oltre a questo diritto di base, devono essere garantiti i  

seguenti diritti specifici: 

1— Il diritto di chiedere  oggetti, azioni, persone e di espri-

mere preferenze e sentimenti. 

2— Il diritto di scegliere tra alternative divere. 

3— Il diritto di rifiutare oggetti, situazioni, azioni non deside-

rate e di non accettare tutte le scelte proposte. 

4— Il diritto di chiedere e ottenere attenzione e di avere 

scambi con altre persone. 

5— Il diritto di richiedere informazioni riguardo oggetti, per-

sone, situazioni o fatti che interessano. 

6—Il diritto di attivare tutti gli interventi che rendano loro 

possibile comunicare messaggi. 

7—Il diritto di avere riconosciuto comunque il proprio atto 

comunicativo e di ottenere una risposta anche nel caso in cui 

non sia possibile soddisfare la richiesta. 

8—Il diritto di avere accesso in qualsiasi momento ad ogni 

necessario ausilio di comunicazione aumentativa-alternativa, 

che faciliti e migliori la comunicazione e il diritto di averlo 

sempre aggiornato e in buone condizioni di funzionamento. 

9— Il diritto a partecipare come partner comunicativo, con 

gli stessi diritti di ogni altra persona ai contesti, interazioni e 

opportunità della vita di ogni giorno. 

10—Il diritto di essere informato riguardo a persone, cose, 

fatti relativi al proprio ambiente di vita. 

11— Il diritto di ricevere informazioni per poter partecipare ai 

discorsi che avvengono nell’ambiente di vita, nel rispetto della 

dignità della persona disabile. 

12— Il diritto di ricevere messaggi in modo comprensibile e 

appropriato dal punto culturale e linguistico. 

(Dal National Committe for the Communication Needs of Per-

sons with Severe Disabilities, 1992) 



A CHI RIVOLGERSI? 

Il logopedista, dopo la prescrizione del 

neurologo e/o  del neuropsichiarta, 

contribuisce all’individuazione di strumenti e 

strategie CAA idonei ed indirizza familiari, 

insegnati ed altri operatori nel  loro corretto 

utilizzo. 

Il lavoro di equipe è fondamentale per 

accrescere le autonomie e le possibilità di 

interazione sociale dei soggetti con difficoltà di 

comunicazione verbale, valorizzando le abilità 

ed i canali di comunicazione a disposizione 

della persona. 

 

COS’E’ LA CAA? 

“La Comunicazione Aumentativa e Alternativa (C.A.A.) si 

riferisce a un’area di ricerca e di pratica clinica ed educa-

tiva. La CAA studia e, quando necessario, tenta di com-

pensare disabilità comunicative temporanee o perma-

nenti, limitazioni nelle attività e restrizioni alla partecipa-

zione di persone con severi disordini nella produzione 

del linguaggio (language) e/o della parola (speech), e/o 

di comprensione, relativamente a modalità di comunica-

zione orale e scritta”. (ASHA,2005) 

AUMENTATIVA 

perché non sostituisce ma incrementa le possibilità co-

municative naturali della persona.  

ALTERNATIVA 
perché utilizza modalità di comunicazione alternative e 

diverse da quelle tradizionali.  

CHI HA BISOGNO DI CAA? 

Chiunque abbia complessi bisogni comunicativi, perma-

nenti o temporanei a componente linguistica recettiva, 

linguistica espressiva, motoria, cognitiva o visiva in se-

guito a: 

Condizioni congenite (PCI, sindromi genetiche, auti-

smo...); 

Condizioni acquisite (traumi cranici, ictus…) 

Condizioni neurologiche evolutive (SLA, sclerosi mul-

tipla, Parkinson, ALzheimer...); 

Condizioni temporanee (terapia intensiva, pronto 

soccorso, stranieri estranei con difficoltà di co-

municazione). 

LA CAA E’ UN  SISTEMA  
COMUNICATIVO  

MULTIMODALE !!!  
 

La CAA utilizza: 

 Strumenti a bassa tecnologia e che 

non necessitano di nulla esterno al 

nostro corpo (espressioni del viso, ge-

sti, vocalizzi e linguaggi gestuali). 

 Strumenti a bassa tecnologia che 

sfruttano simboli tangibili (miniature, 

parti di oggetti, oggetti connessi…), 

fotografie o simboli grafici. 

  

  

  

  

  

 

  

  

 Strumenti ad alta tecnologia che impiega-

no simboli grafici, il puntamento oculare 

(“parlare con gli occhi”) o l’uscita in voce. 

 

 

 

 

 

FALSI MITI SULLA CAA 

La CAA inibisce lo sviluppo della lingua orale  

La CAA è possibile solo in presenza di un buon  

quoziente intellettivo  

La CAA per chi non parlerà  

La CAA per le difficoltà espressive  

La CAA non è adatta se ci sono problemi di  

comportamento  

EVIDENZE SULLA CAA 

La CAA supporta lo sviluppo del linguaggio orale  

La CAA per tutte le persone con bisogni  

comunicativi complessi  

La CAA come intervento precoce per chi ha bisogni co-

municativi  

La CAA per difficoltà recettive: sostiene la  

comprensione e il pensiero  

La CAA migliora i problemi di comportamento  


